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SAGGISTICA 

Adesione 
al reale 

ANTONIO DEL GUER
CIO. t Conflittualità del
l'arte moderna », Edito
ri Riuniti, pp. 193, 40 ili. 
b.n., L. 2.500 

I c inque saggi raccolt i in 
questo volume comprendono 
esper ienze ar t i s t iche d iverse . 
anche molto lontane nel tem 
pò. quali le origini della pit
tu ra borghese in F r a n c i a , il 
giacobinismo di David, il mo
mento della p i t tura napoleoni
ca di Gros e Girodet , e an
cora Courbet fino al le avan
gua rd ie del p r imo novecento, 
sopra t tu t to r u s s e e tedesche . 
L ' idea sot tesa a c iascuno di 
quest i saggi , e a l l ' in te ra rac
col ta . è pe rò profondamente 
un i ta r io e può e s se re ricondot 
ta a un modo di fa re crit ica 
spec i f icamente in teressa to al 
r appor to t ra a r t e e politica. 
a r t e e ideologia. Sicché il vo
lume si p r e sen t a come un gio
co di specchi , ogni saggio ac
quis tando un senso più largo 
nel momento in cui si riflet
te in tutti gli a l t r i . Da questa 
idea di base der iva un a l t r i 
denomina to re comune , l 'indivi 
dilazione cioè di u n ' a r t e rea
listica intesa non come fedel
tà mimet ica alle appa renze fe
nomeniche . ma come ades ione 
alla confl i t tual i tà del r ea le . 

Che non si t ra t t i di una 
scelta l inguistica unidireziona
le. quas i che l ' impegno ideo 
logico de l l ' a r t e sia inevitabil
men te connesso con una r i to -
noscibili tà immedia ta de! di-

ETOLOGIA 

La parola 
al 

gabbiano 
N I K O T I N B E R G E N 
H U G H FALKUS, t Se
gnali per sopravvivere >. 
Zanichelli, pp. 79. L. 2.600 

A n c h e se gli a n i m a l i n o n 
posseggono u n l inguaggio ve
ro e propr io , essi u s a n o pe r 
c o m u n i c a r e a l t r i mezzi espres
sivi m e n o e l abora t i del la pa
rola. m a in g r a d o d i permet
te re a i c o m p o n e n t i di u n a 
s tessa specie d i comprende r 
si. Gli uomin i h a n n o sem
pre voluto a p p r e n d e r e il lin
guaggio degli an ima l i , dando* 
per s c o n t a t o c h e ques to ci 
fosse, come p rovano le favo
le degli a n t i c h i a n i m a l i par
l a n t i di Esopo e di F e d r o : m a 
solo oggi, grazie a l lo svilup
po della sc ienza si è a r r iva
t i a d i n t e r p r e t a r e quest i mez
zi espressivi . Così è s t a t o pas
sibile scopr i r e c h e a n c h e i 
ix \sn « m u t i » per a n t o n o m a 
s ia . p roducono s t r i du l e mo
dulaz ioni e c h e a l t r i a n i m a l i 
si avva lgono di u l t r a suon i . 
piccole s c a r i c h e e l e t t r i che . 
colorazioni pa r t i co la r i . M a 
w f t ' t n c;«v»-cri ì c i l e n i , n n n Uf-
. . . _ . . . , , w j - ^ — , - . . _ . - . _ . . . - , _ . . _ 

c o m p a g n a t i d a a t t e g g i a m e n 
ti pa r t i co la r i c h e solo u n a 
a t t e n t a osservazione può met
t e r e m evidenza . 

Sono ques t i i a segnal i p e r 
s o p r a v v i v e r e » i l lus t ra t i nella 
!>e!lu ediz ione eh Zanichel l i 
del l ibro di Niko T i n b e r g c n . 
zoologo o landese c h e assie
m e a Lorenz e K. von Fr i sch . 
può essere cons ide r a to u n o 
de": fonda tor i del l 'e tologia. 
P r o p r i o p s r i suoi s tud i sul 
c o m p o r t a m e n t o desili an ima
li egli v ince , ins ieme a Lo
renz e von F r i s ch . il p r emio 
Nobel nel '73 II tes to mol to 
sempl ice so t to l inea le imma
gini d e : l ibro, le belle foto
grafie e gli acquarci ' . : d i En-
n ion c h e i l l u s t r ano s c e n e di 
v.ta d e : gabb ian i dell ' isola di 
Wa lney . u n a r iserva n a t u r a l e 
a l largo de i le cos te del Leu-
c a s h i r e in G r a n B r e t a g n a . 

Cosi è passìbile vedere co
m e i m a s - h i . con i! ' o r o at
t e g g i a m e n t o aggress ivo, ri
v e n d i c a n o la p rop r i e t à dei 
t - v r . t o r . o ; coni? , a t t r a v e r s o 
u n a ben prec:sa ges tua l i t à 
avv iene :'. cor te . . : . . amento , la 
n.d:f:oaz:o:ie. la cova •- ceni? 
; piccoli gabb ian i a p p e n a na
ti si e s p r i m o n o per richie
de re il c ibo o r i spondono al 
f r g n a . e d i r a d u n o . 

Laura Chiti 

QTOVitxT) 
ALESSANDRO CLEMEN
T I : e Momenti del me
dioevo abruzzese ». Bul
zoni, pp. 322. L. 7.000. 

Ricerca in c i nque saggi c h e 
r i cos t ru i sce il ruo lo economi
c o e pol i t ico del l 'Aqui la , cit
t à d e m o c r a t i c a c h e nel XV 
secolo fu t r a le p iù r icche 
de l l ' I t a l i a Mer id iona le e ca
st i n t e m e i i t e ost i le a l la d ina 
H : a a r a g o n e s e di N'apo'.:. 

M A S S I M O M U G N A I . 
€ Attrazione e realtà. Sag
gio tu Leibniz ». Feltri
nelli. pp. 1E4. L. 3.800. 

P a r t e n d o c ia l i ' anaks : doù ' 
« exp re s s : . . l e -> Mugl ia i af
f r e t t a la comp.ess j , t ema t i 
ca . de l por .odo del la matu
r i t à di Leibniz, del l inguag
gio in r a p p o r t o a l l ' ogge t to . 
del la re laz ione fra i n o m i e 
le res, t r a l 'espressione e la 
« r ea l t à ». Ne de r iva u n a 
r a p p r e s e n t a z i o n e c i rcos tan
z i a t a del l inguaggio n a t u r a 
l i e del l inguaggio ar t i f ic ia
le nel pens i e ro .eitxii-.iuno. 

STORIA 

I scorso. !o si comprende da l l ' 
I a t tenzione che Del Guercio cli-
| mos t r a per quelle esper ienze 
I che tendono piuttosto alla co.u-
| tam.nazione dei l inguaggi, che 
l Si dispongono l iberamente di 
I fronte alla tradizione e da 
! qii '-,ta at t .ngono. .strumentai-
I mente , tutto ciò che può se.--
! vire a comunica re in manio-
j ra eff icace j nuovi contenuti . 

YV in teressante notare , da 
ques to punto di vista, eh" De! 
Guercio , nel .-.aggio di aper tu
ra . adott i l 'angolazione p reva
lente della cri t ica e della teo
ria de l l ' a r t e , concent rando il 
propr io discorso intorno al la 

i f igura di Diderot, in te ressa to 
I a sostenere l ' intero fronte 

delle nuove tendenze borghe
si. s:a quelle espresse dal la 

I pi'inture murale di Greuze o 
I da l rea l ismo intimo e affetti

vo di Chardin, sia quel 'e che 
| incl inavano al l 'a l legoria e t ica , 

di impianto classicist ico, conv* 
I la pi t tura giacobina di David. 
I Del Guercio sca r ta , di con se-
I g u e n / a . l 'ipotesi secondo cui 
I la nuova pi t tura lyorghese nel

la F ranc ia della seconda me
tà del '700 nasca dal la oppo
sizione netta alla t radizione 
c lass ic is t ica . Questo, s emmai , 
si verifica in Inghi l ter ra , ad 
opera sopra t tu t to di Hogar th . 
il cui lavoro accompagna e 
sost iene le gradual i conquis te 
borghesi in nome di un ideale 
p r o g r a m m a t i c a m e n t e antichi s 
sico. In F ranc ia , la cul tura 
borghese (compresa quella ar
t is t ica) si a f ferma invece lun
go due direzioni in appa ren 
za con t ras tan t i : da una pa r t e , 
si fa por ta t r ice dei nuovi idea 
li etici fondati sulla sempìic ' -
tà degli affetti e della ver i tà 
n a t u r a l e ; da l l ' a l t r a , fa l ev i 
su un discorso più alto e più 
forte per p ropor re un model
lo a l te rna t ivo al le classi ege
moni . con un r ichiamo stori
cistico alle an t iche virtù re 
pubbl icane di Roma-

In questo senso il fronte del
la cu l tu ra borghese p resen ta 
più di una d i ramaz ione e 1' 
esper ienza pit torica che l 'ac
c o m p a g n a si fonda su una r i
c e r c a pluri l inguist ica in quan
to si se rve s t rumen ta lmen te 
di tradizioni formali d ive r se 
e cioè sia della t radizione del
la p i t tura di gene re di origi
ne seicentesca, s ia della scuo
la classicis t ica, piegandole pe
rò a l le esigenze espress ive di 
luiovi contenuti for temente ca 
ra t ter izzat i in senso ideologi
co. Como scrive Del Guerc io . 
t gli illuministi si e r a n o inse 

rit i subi to in ques ta faccenda 
del c lass ic ismo, in p a r t e riu
scendo a gu ida rne gli svilup
pi. in pa r t e raccogl iendo e 
sottol ineando tutto quanto de
nunziava . nella grande manie
re r i to rnan te in auge , la p re 
senza di valori borghesi ». La 
cr i t ica d ' a r t e di Diderot, nu
t r i ta di forti intenzioni teori
c h e . è il luogo in cui le diver
si» rriiiitvincMt j ideologiche e 
l inguistiche della p i t tura bor
ghese t rovano il momento di 
una più uni tar ia r i f lessione: 
Diderot si pone infatti c o m e 
r a p p r e s e n t a n t e del l 'uomo di 
condizione media che comincia 
a r appor t a r s i con il r ea le at
t r a v e r s o le ca tegor ie del mo
rale. del «semplice, ma a n c h e 
del farle, del sublime e de ! 
te r r ib i le . 

Sotto il segno del plurilin
guismo si colloca anche la let
t u r a che Del Guercio propone 
del le a v a n g u a r d i e a r t i s t i che 
del Novecento e in pa r t i co la re 
della si tuazione Mosca-Berli
n o mio 1922. Anche qui . la ri
c e r c a ar t i s t ica si fonda su 
motivazioni di cr i t ica sociale 
e su una indagine lungo lineo 
monodirezionaì i : già la scel ta 
de l l ' a r ea cu l tura le è indicati
va del la angolazione cr i t ica 
ado t ta ta da Del Guercio , che 
.sp.i-.ta l 'a t tenzione dal le rom
pili f requenta te (quelle del l ' a 
vanguard ia f rancese ì ad a l t r e 
mono conosciute, come ad o-
sempio il Dada ber l inese e i 
movimenti di a v a n g u a r d i a in 
Russ ia . Si t r a t t a di a r e e di 
r i ce rca non faci lmente mda-
g a b . ' : anche por ca r enza di 
document i : bast i p e n s a r e che 
a n c h e l ' impor tan te raccol ta 
proposta di recen te dal l 'Alma
nacco Dadi (Feltr inel l i '76) 

p re sen ta non pochi vuoti pro
pr io nel l 'a rea tedesca e ber 
l inese in par t ico la re . 

P e r quanto r i g u a r d a la s i 
tuazione in Russ ia , a u m e n t a n o 
u l te r iormente le d.fficoltà di 
a v e r e a eiisposiz.one buona 
p a n o dei document i più si
gnificativi di quegli anni . L'in
dag in e d: De! G u e r c o si con
c e n t r a propr io sul d a d a i s m o 
ber l inese , d: cui me t te in giu
sta ev denza la m a r c a l a poli
ticizzazione e l 'estroni? spre 
giudicatezza sper imenta le . Su'. 
ve r san te russo . -,! cont r .buto 
cr . t ieo de l l ' au tore è forse a n * 
che p :ù significativo. non «o 
!o pe r l ' impostazione genera
le del s a se io ma ?nche por la 
e-p.io.Jà di or ientars i nella fit
ta r e t e di esper ienze d ive r se 
che ca ra t t e r i zzano ìa v.ta a r 
tistica russa t ra il 1010 e :! 
1H22 e che Del Guercio ha po
tuto s tud ia re da vicino nei 
suoi frequenti soggiorni nella 
Unione Sovietica e nelle sue 
s co r r ibande nei preziosi depo
siti dei muse i . 

Filiberto Menna 

i 

« L'ultrapotente » 
Un esauriente studio sulla massoneria italiana dall'Uni
tà alla Repubblica, che colma un vuoto storiografico 

ALDO ALESSANDRO 
MOLA. t Storia della 
Massoneria italiana dal
l'Unità alla Repubblica », 
Bompiani, pp. X V I r 822, 
L. 10.000 

Perche la Ma-ooner .a e „ta-
ta esclusa d.i op'-r- di . ' r ande 
impian to e re .p i ro come. p_r 
esempio, la Storia d'Italia ei-
n a u d i ' i n . . i.-c Storia dell'Ita
lia morlerna di Giorgio Can
deloro. la Stana d'Italia da;-
l'Unttà ad oggi di G i a m p i e r o 
Carocci? Aldo Alessandro Mo
la, nel l 'appendice al suo pon
deroso volume, spiega ques ta 
lacuna con la pover tà dì ade
gua t e r icerche par t ico lar i 
a m a delle r a re eccezioni è 

l 'o t t imo s tudio di Ca r lo F ran -
covieh sulla Massoner ia ita
liana dal le ori- 'ini a l la Rivo
luzione francese», con la dif
ficoltà di pater d i spor re di 
ma te r i a l e documen ta r io , con 
la « diffusa timidezza > ad af
frontare- s to r iogra f i camente 
un teina cons idera to in ge
ne re '< esotica ». 

Per il pref. i tore Paolo Ala 
tri . invece, la ragione prm-
cipu.e di questo « silenzio •> 
va indiv iduata nel la p ra t i ca 
impossibil i ta •< di definire ni 
modo coerente il senso uni ta
rio della partecipazione del
la Massoneria alla vita poli
tica. civile e intellettuale del
l'Italia risorgimentale e so
prattutto pos- t-risOi\'; intenta
le >i. In effetti , l ' a t t en ta ri
cerca del Mola mos t ra l'in
fondatezza del pregiudizio (di 
or ig inar ia costruzione clerica

le) secondo cui la Massone
r ia . « organismo ultrapoten
te », si sa rebbe s e m p r e mossa 
« sulla base di direttive ema
nate dall'alto e seguite con 
disciplina dai suoi affiliati. 
in un disegno strategico di 
volta in volta applicato alle 
diverve esigenze» (bas te rà ri
cordare . del resto, che mas
soni furono uomin i t a n t o di
versi l 'uno da l l ' a l t ro come 
Gar iba ld i , Depre t i s . Zanarde l -
li. Crispi, Carducci , Bovio e 
poi :: generale Capello e ge
ra rch i farcisti come S t a r a c e 
e li .ll.o ». 

Qiir iUi o i . e r v a z i o n e vale 
non so l tan to per la differen
za t ra le due Obbedienze, 
quella di Palazzo G i u s t i n i a n i 
e queila di piazza del Gesù 
• che -a sono unif icate, come 
e noto, il 18 s e t t e m b r e 1973). 
nel le quali è s t a t a div.sa. du
r a n t e molt i decenn i , la Mas
soner ia i t a l i a n a ; vale, ancor 
più, per le «diversificaz.oni-> 
che a l l ' in te rno delia s tessa 
Obbedienza m a g ^ . o r . t a n a d a 
Obbed ianza di Palazzo Giu
s t i n i an i > h a n n o s e m p r e c a r a t 
te r izza to g.i o r i e n t a m e n t i e 
l 'operato ispesso. s o p r a t t u t t o 
nel secondo dopoguer ra , quan
d o fra l 'al tro si ebbe in chia
ve a n t i c o m u n i s t a un « discre
to '> ralliement con le a l t e ge
r a r c h i e va t icane , a m b i g u i ; 
t a lvo l t a a n c h e torbidi , c o m e 
h a n n o messo in luce, per e-
sempio . le recent i « c ronache 
del la t r a m a n e r a » , per quan
to r i g u a r d a le a t t i v i t à del ia 
Loggia P 2 di Roma» del la 
Massoner ia i t a l i a n a : a l l a qua
le. pure , si devono a l c u n e 

del le p r ime af fe rmazioni del 
laicismo nel nos t ro P a e s e : 
m e n t r e molt i suoi esponent i 
di p r imo p iano si b a t t e r o n o 
con coerenza e coraggio — 
pagando con la vita, il con
fino o l'esilio — c o n t r o il 
fascismo, per la democraz ia 
• a i r appor t i t r a fascismo e 
Massoner ia sono ded ica t i ca
pitoli fra i più in te ressan t i 
del vo lume) . 

Mola, c o m u n q u e , h a colma
to un vuoto s tor iograf ico: ha 
s c r . t t o l 'unica s tor ia « possi
bile » della Massoner ia ita
l iana . s eguendone 1 <> filoni >. 
spesso ^discordanti e diver
genti ». La se r ie tà del ia do
c u m e n t a z i o n e ispesso di « pri 
m a m a n o » : a rch iv i de ! 
« G r a n d e O r i e n t e », del la se
g re te r i a pa r t i co la re d i Musso
lini i. l 'ampiezza del l ' informa
zione, la s e r en i t à dei giudizi, 
la consapevolezza del la neces
s i t à di s t u d i a r e le vicende 
massoniche in s t r e t t o collega
m e n t o con quel le più gene
rali della naz ione e m molt i 
casi a n c h e con gli even t i in 
te rnazional i u» ques to è u n o 
de : pregi maggior i ) confer ì 
scono cer to al l ibro - sotto
l inea, g i u s t a m e n t e . Alat r i 
« un tono e un livello elie 
nessun tentativo in guesio 
campo aveva mai raggiunto ». 
Va de t to , però, c h e la scr i t tu
r a eccess ivamente « fiori ta » 
(qua lche volta a d d i r i t t u r a 
arzigogoluta, d i r emo) non fa
ci l i ta il l e t t o r e : ed è, davve
ro, u n peccato . 

Mario Ronchi 

I POESIA 

L ' E n t e n a z i o n a l e pe r l ' a r t i g i a n a t o e le pircole i ndus t r i e 
( E N A P I i ha pubb l i ca to u n bel vo lume in occas ione del fidino 
a n n i v e r s a r i o del la fondaz ione . Mezzo secolo d'arti- decora t iva 
i t a l i ana è p a s s a t o in r a s s e g n a in q u e s t o volume, ricco di 
i l lus t raz ioni e di d a t i . Nella fo to : p a r t i c o l a r e di u n a scu l tu ra 
in a l a b a s t r o «su d i segno di Mirko» esegui ta dalla Coopera t iva 
a r t i e r i di Vol te r ra ed espos ta a l la T r i e n n a l e di a r t i decora
t ive a Mi lano nel 1937. 

Vespignani è fra gli illu
s t r a t o r i (ques to d isegno è 
per la Decima giornata » 
del Decameron di Boccac
cio che i Fra te l l i Fabbr i 
edi tor i s t a n n o pubbl icando 
in fascicoli s e t t i m a n a l i da 
gennaio . Il c o m m e n t o ai i ' 
ope ra del « r ande sc r i t to re 
è di Na t a l i no S a p e ? n o . 
Ques ta edizione compren
d e r à 51 fascicola per 3 vo
lumi : ogni fascicolo cos ta 
600 lire. L 'opera è correda
t a d a 104 incisioni del pit
t o r e tedesco K l e m k e e d a 
60 tavole fuori tes to dise
g n a t e d a g r a n d i a r t i s t i 
con temporane i . 

MOVIMENTO CATTOLICO 

Grandi e l'unità sindacale 
MARIANGIOLA REINE-
Rl , < Il movimento catto
lico in Italia dall'unità al 
1948 ». Loescher, pp. 279, 
L. 3.000 
W A L T E R TOBAGI . 
i Achille Grandi. I catto
lici e l'unità sindacale», 
Editrice Sindacale Italia
na, pp. 352. L. 3.500 

Il c rescen te in teresse che 
nelle Universi tà e nelle scuo
le tanti giovani rivolgono alla 
DC non è il p ro lungamento 
del l 'onda del '(18. Il muta
mento de l l ' a t tua le c l ima poli
tico der iva da l la consapevo
lezza del c a r a t t e r e non rivo
luzionario. ma eli a s ses t a 
mento . della cr is i della socie
tà i ta l iana. Il movimento 
s tudentesco e quello s indaca
le espresse ro nel t ipo di lot
te e nei contenuti ( l 'egual i ta
r i smo) di quegli anni , a lcuni 
limiti della s t ra teg ia politica 
e sociale del movimento ope
ra io . Pun ta rono a radical iz-
zar lo . a darg l i nuove forme 
organizzat ive , a r i scopr i re 
una t radiz ione d ive r sa da 
quella di Gramsc i e Togliatt i . 
L ' a s se por tan te dei . contro
corsi » univers i tar i fu infatti 
pe r Io più la cr i t ica della po
litica comunis ta e la r i ce rca 
d isord ina ta di una soluzione 
r ivoluzionaria . Le nuove ge
nerazioni hanno p re so co
scienza dei tempi lunghi del-

no perciò por ta te a r i f le t tere 
sull 'origine e i c a r a t t e r i del
la DC, del par t i to conserva to
re di massa che da 30 anni 
d i r ige il paese , cumulando 
un consenso c h e è par i a 
quello delle forze che raccol
gono e organizzano il dissen
so. il rifiuto del vecchio mo
dello di svi luppo. 

Alla conoscenza del movi
mento cat tol ico da l l 'Uni tà 
agli anni del la Ricostruzione 
reca un cont r ibuto documen
t a r io e in te rpre ta t ivo Mar ian
g e l a Reineri con questo vo
lume a p p a r s o nella bella col
lana d i re t ta da Mass imo L. 
Salvador i . La r i ce rca di < un 
ruolo ideologico egemonico 
sul le mas se » da l la fine del 
potere temporale-, a i lunghi 
anni della « opposizione ex-
tracostituz.ionale » fino al fa
sc ismo e a l dopoguer ra è la 
ca r t ina di tornasole della Rei-
ner i . Dai precedent i studi di 
Are . Candeloro . De Rosa . 
Margio t ta Brogl ia . Pas in i . 
Rossini , Scoppola, ecc . . ha 
t r a t to mater ia l i utili e li ha 
in tegrat i con document i a r 
chivistici di p r ima m a n o r in
venuti nel co r so del le r icer 
che e i e conduce da molti an
ni .sul cat tol icesimo politico 
i ta l iano dopo la p r i m a g u e r r a 
mondia le . Il le t tore h a . cos i . 
a disposizione dei test i sui 

s a n a m e n t e coincidente con 
quello della Reiner i . La for
mazione cat to l ica e l 'accet
tazione del m a r x i s m o come 
canone in te rpre ta t ivo se. 
qua lche volta . concedono 
qualcosa al le insopprimibil i 
— in un 'antologia - ragioni 
di schema, non le fanno om
bra nella rappresen taz ione 
della compless i tà del movi
mento cat tol ico. 

La 
(coni . 

l iberal ismo 
e al nuovo 

la lotta contro il cap i ta l i smo quali può cos t ru i re autonoma 
e il suo s is tema di potere . So- men te un giudizio non neces 

CULTURA POPOLARE 

L'emigrato 
nei suoi canti 

i > 

! l 

A.V. SAVONA - M. L. 
STRANIERO. cCanti del
l'emigrazione >. Garzanti, 
pp. 441. L. 2.000 

- d ' i t i •>':*s:'ari bal l ' ; : - di 
can tas to r i e , canzon» d ' ao to re . 
p ,vs : c e documenti sui ' en ia 
del l 'emigrazione » è :i .-otto-
titolo di ques ta raccol ta , che 
senza p re tendere di circoscri
ve re tut to lo * spazio e spes
sore > fiel'.a do.-umen:a/ .one 
in a rgomento — come - nvo -
r.o gli sto-.-', autori nei ì ' .n i ro-
duziene — a p p a r e -ub. io cor
r e t t a . fin dai la part .z .one dei 
can t i , non confusa da t i ò che 
non è p rop r i amen te popolare 
in mezzo a v.ò che autent ica
men te lo è. E" vero ciie i can
ti de l l ' emigrazione e sul l 'emi
grazione non sono s e m p r e ed 
esc lus ivamente « cant i degli 
emigran t i >. anche se l ' espres
sione o ra le di questi ne è la 
pa r t e più au ten t i camen te 
d r a m m a t i c a e quindi anche 
di maggior va lore documenta
r i o : si t ra t t i delle intense bal
la te merid.on..':. e de : noe:.ci 
s t r a m i » : : : toscani della Ma
r e m m a . o si t ra t t i delle ase.ut-
te villotte fr.u'.ane e cu-i via . 

' *"N'on si poteva pzrc.ò t r a 
s c u r a r e neppure il dopp.o fi- I 
one delle canzoni d ' au to re . I 

ca rna to . 
semplici 

che s icuramente e 
eli emigran t i hanno 
a l te rnandole ai più 
e sentiti can t i d ia le t ta l i , a se
conda del l 'occasione e dello 
s ta to d ' an imo. Anche pe rché 
t r a i due e s t r emi opposti de l 
tenue sent imenta l i smo tipo 
« L'n bacione et Firenze > di 
Odoardo Spada ro e d e l l ' a m a r a 
sociali tà di « Con la lettera 
del prete > d: Ivan Della Mea . 
uno spazio loro par t i co la re 

si son pa ro r i tagl ia te canzo- j 
ni napoletane come la ccleber- ! 
r . m a Santi Lucia luntana: e ì 
dunque hanno fat to bene Stra- i 

1 to . .-o l ' intento o r a . come e ro j 
! do. dì do.- . im.ri tare l ' insieme ; 
! doli" u<o popolare in quella ! 

J s fe ra par t ico la re del l 'esper ien- ) 
i za collettiva c h ' è s t a t a ed è j 
• '"emigrazione. ' 
| E qui bisogna o s - e r v a r e la 
• funzione cu l tu ra le c e r t a m e n t e i 
j r i l evan te de: can t i doll 'emi- | 
' g raz ic i . - - volta a volta di | 
, prote.-ta. di o-press ione costai- ; 
• gica o d: vero e propr o recu- j 
; pe ro mnemon.eo del paese e j 
j del le tradizioni perdu te —. nel 
\ «enso di c o m p e n s a r e in qual- i 
j c h e modo il violento, to ta le j 
J s r ad i camen to d a un preciso \ 
j mondo di affett i , usanze , va- I 
, lori noti e acce t ta t i , c h e d:- j 
i venne pe r milioni di perso- I 
| n e s rad icamen to i r revcrs ibi- | 
' le e imposta accul turaz ione in j 

paesi nuovi , sconosciuti e ! 

! spesso ostili fino alla v.o'cn 
! za. Ut:!; e pert inenti sor.o 

q;i:r.d: nel l .bro. t ra l 'a l t ro j 
per c a v a r e :1 d iscorso sui ca- j 
r a t t e r . popolar; de l l ' emigra- i 
z:or.e da quals ia- : r .schio d: j 
mi:izzaz:on? re tor .ca . r.o:iz:e ( 

ancne minute sugli i taliani lin- ; 

cia t i in America , sugi; spieta
ti meccanismi di selezione psi-
co f.sica a cui gli emigran t i 
venivano sottoposti ne»i*« Ame
r ica sorella ». A questi fan
no d a significativo pendant 
i recent i episodi di xenofobia 
in Svizzera, culminat i nell 'a l
luc inante m a s s a c r o del pove
r o Zardini , a cu i è ded ica t a 
u n a del ie ba l la te di Tr inca le 
che il libro pubbl ica . E poco 
impor ta che ciò s ia avvenuto 

nel clima e s a s p e r a t o voluto 
da l r e fe rendum .Sciiwarzen-
b a e h : alio s f ru t tamento del 
lavoro di cu : l ' emigrazione è 
<-«*rtjam*-*nt ."> :m.-i H.-: ••-iTvt,~»ll 

tn.i t i o appari.-coiiti . f. capi 
ta l ismo f:r..s;e per aff ianca
r e i suoi tipici e fero.-; diver
sivi — sciovinismo e razzi 
s m o in tes ta — pur t roppo o 
spesso efficaci a d iv .dere o 
confondere i l avora tor i . 

E ' di tut to questo comples 
so intreccio d: problemi urna 
ni o social i , da ; quali si p.iò 
in ce r to sen-o commisurar*-
l 'evoluzione c iv . le e democra 
t ica dei rapr>irt. t r a i popi'.: . 
che i cant i de l l ' emigraz ione 
colli in ques to bel l ibro dan
no spesso tes t imonianza inton
s a e ver i t i e ra . 

Sergio Boldini 

,-.-. ! « Documento 
arte » 

« D o c u m e n t o Ar te >> e 
una nuov»" nvis ' .a c h e tra*. 
ta di a r t i f igura t ive . Ne so 
n o uscit i i p r imi d u e nu 
mer i la cui c i : ra t"* r i _t lca 
è quella di u n a s e n e di 
brev; monogra f i e su a r t : 
s:t c o n t e m p o r a n e i : t a l : a n . 
e s t r a n i e r i , con u n buon 
cor redo iconografico in 
bianco e n e r o e a co lon . 
La r iv is ta è d i r e t t a d a 
Alessandro Ronzon , h a 
u n a c a d e n z a mens i le e co-
&Uk 1.500 l i re . 

cr i t ica al 
ideologia) 

Stato uni tar io non impedirò 
no al la Chiesa di t r o v a r e -.un 
comune t e r r eno d ' in tesa ^ con 
la borghesia in nomo doll 'an-
ti-socialismo. Ques ta lotta su 
due fronti, nota M. Reiner i . 
« si configurò anche come ri
p resa di una temat ica populi
s t ica e an t icapi ta l i s t ica — 
pr iva di or iginal i tà e di au
tonomia — e ne a l l a rgò infatti 
le basi di m a s s a t r a le classi 
popolari *• (p . 27tì). Chiara
men te avver t i t a è a n c h e la 
coniradrl iz ione clic r i spe t to 
a l l 'a l leanza politica del la 
Chiosa__^on la c lasse d i r igente 
nel l 'e tà gioli t t iana susci ta Io 
svi luppo dell "organizzazione 
s indacale dei cat tol ici . 

E ' un n-pot to impor tan te e 
finora s c a r s a m e n t e esplora to . 
Su di os.-o va d a alcuni anni 
ge t tando luce un a l t ro giova
n e .studioso (allievo di Bru
nello Vigezzi). anch ' egh di 
es t raz ione ca t to l ica . Wal te r 

j Tobagi . Sia il saggio pubblica-
I to sugli «. Annali » del la Fon-
I dazioni- Fei tr .nel l i sia la lun

ga nota in t rodut t iva con 
i cui ora p resen ta sii scrit t i e 
I i d iscor- i del 1«H.-1!M6 di 
| Achille C.randi. sono una ri-
I cognizione s tor ica indispen.-a-
j b.le nvr c o m p r e n d e r e uno 
) spacca to in terno decisivo 

qua l è quello dclì 'aziocte a.u-
d a c a l e dt ila DC. Chi scor res-
-so il volume prooccupato solo 
di vcr i f .carv "." appor to di 
crtxlt n te »• di mi l i tan te demo-

i cn.- l iano di Grand ; a l la CGIL 
j uni tar ia f :n:rebbe por non co 
I g ' iero l 'essenziale di questo 
| volume. Tobagi ha scelto la 
i s t r ada -ilu-ta quando , a t t r a -
! \ \ r -> .1 pene t r an t e profilo 
• bio-iraf.eo. r icos t ru isce gli an-
• n; delia formazione. I-T Com > 
j di f.r.o Ottocento, cap i ta le dr l -
I r i ndus . r . a te.—ile. e ; primi 
! nuclo. d i l l e orgamzzaz.oni 
,' o p t r a . e cat tol iche fanno d a 

sfondo allo -cel le di questo 
! giovano t .pografo . figi.o di un 
! t intore r:m.i>;o - t n z a lavoro. 
j Qui m a t u r a q.iei suo sentirsi 
i * un po' sovversivo ne ; con-
j fronti dello Stato l iberale ed 
i anche ... ne. confronti delia 
! '" Alleanza " fra i gruppi im-
! prerid.torial; e ili: organizza-
! tori s>-.daeal: -oc:.il:o>.i » 
I (p. lo) . Nella dopp.a veste d: 
! s n d a c a ! . - : a e d: segre ta r io 
; d iocesano -tabil isco con la 
j C:i:..sa un r appor to t ravagl ia 

io e i e sa rà la «.ostante della 
-ija v.ta. Co:i:co una serar -

j eh.a t rad .z ional i - ta e pronta 
1 ai l inte.-a con t ro la borghesia 

i.l>eralv, ade r i sco , ed è l 'ani-
I ma lo re , di queila minoranza 

che s: pone alla testa di de-
! c ine di ver tenze . L'esi to sa-
! rà di conquis ta re quello che 
j Angelo Roncall i , al lora segre-
I tar io del vescovo di Be rgamo . 
! def ini rà « il principio fonda-
j men ta l e della l iber tà dell 'or

ganizzazione c r i s t i ana del la-
I VOTO di fronte al l 'organizza

zione potente del capi ta le * 
(pagina 19). 

La sfida del l 'autor i tà ec
cles ias t ica gli cos terà la per 
di ta del posto di iavoro e il 
t r a s fe r imen to in R n a n z a . Co
me segre ta r io , nel 1922, della 
Confederazione I ta l iana del 
Lavoro e deputa to del PPI 
d i fenderà l 'autonomia del sin
d a c a t o da l par t i to e dall 'Azio
ne ca t to l ica . Contemporanea
men te nei confronti della 
CGIL r ibad i rà il principio di 
s a l v a g u a r d a r e 1' • unità sostati 
ziale - più che « l 'unità for
m a l e ». .Ma neuli anni del fa
sc ismo (di fronte al quale e 
in silenziosa polemica con il 
col laborazionismo della Chie
s a . prefer isce usc i r e di sce
na con u rande d ign i tà ) avvia 
una profonda rif lessione sul 
la esjjerienza s indaca le del 
pr imo dopoguerra e sul cor
porat iv ismo fascis ta . Avver te 
cosi l'iiideljolimento comples
sivo che der ivò al movimento 
de ; lavoratori dal la teoria del 
~* colpire uniti , ma m a r c i a r e 
div i-i > 

Tobaci -viluppa un 'anal is i 
molto « i rcostanziata o convm 
c e n t e di ques to approdo uni-
. . . . . . t i . - ' . • . « . « . { _ . j » * - * » * * j j . . . . . t . - > - . 

ta ch ia r i t a , iti m a n i e r a prò 
babi lm nte definit iva, la dif
ferenza di fondo t ra l ' accet ta 
zione s t rumen ta l e del l 'uni tà 
s indaca le da pa r t e di De Ga-
sper i (la concepìsc t . conio uno 
s t rumento per a n i m a r e le t ra 
sformazioni sociali e contene
r e la -pinta delle s inis tre) e 
la pro-pe t t .va in cu; si muo
vo G^i i r i i . Emo alla mor te . 
e n i a L r u d o l 'opposizione 'lei 
gruppo c i n g e n t e della DC o 
della - e s s a i le rarehia . p.-r lu. 
i l 'un t i s indacale . . . po_'_:i.ìtd 
sin ca ld in i della ! .berta o del
la dom-K-razia. ò orlimi d- tut
to un • conquista inorale e 
spir . tu ile. e quindi la garan
zia p il c<-rtd por l ' avvento 
d ' I 'a\o.-o al potere e ì:i sal
vezza «r i f i l .a -•. 

Salvatore Sechi 

Notizie 
(non buone) 

dall'esilio 
AA.VV., « Poesia ». rivista 
•i II Verri ». nn. 1 e 2. se
sta serie, n. 1. pp. 140. 
L. 2.000; n. 2, pp. 177, Li
re 2.00D 

GIOVANNI BONOLDI , 
•< Poesia in Italia 1945-
1975 », Moizzi Editore, pp. 
414, L. 5.000 

GIOVANNI R A B O N I , 
.' Poesia degli anni ses
santa », Editori Riuniti, 
pp. 269, L. 2.400 

GIORGIO LUTI e PAOLO 
ROSSI, « Le idee e le 
lettere ». Longanesi, pp. 
272. L. 3.5C0 

Ora che 'a poesia l i - è 
.•:•-.i di \ i-ta \.-. il da e lue.lei" 

-e la .-uà ion .L ' ione s..v 
malaga a quella di chi 
but ta to voli .ut .ir. aulenti • 

e 
alia 

•incelila, oppure a (niella di 
•hi è stato m a n d a t o non n o 

n n o con le huonc a! conf i lo . 
En t rambi i e.is. confe rmano 
comunque ohe la poesia è iu-
oompat ih i 'e coti questo - -te
m a . con :1 qua le en t ra var ia 
mento m conflitto. 

Lo sparse notizie d : questo 
.stato di emarg inaz ione e di 
esilio giunto da fonti c r i t iche 
e r epor t ages antologici non re 
cano più ì so_:ni a r i s tocra t ic i 
della N- to r re d ' avor .o •. hc.i-ì 
quelli degradan t i della •• cel
ia di i so l amen to - . Inforn ia / .o 
ni e confermo recenti in tal 
senso possono esse re ad esem
pio colte nell'antoloiiKi di Gio
vanni H n o l d i . /'oe.s-o m Ita
lia 19l~> 197'). pubbl icata dal
l 'edi tore Moizzi, nella raccol ta 
di saggi di Giovanni R u b i n i . 
Pov<ia degli anni ae-i.iirita. 
usci ta p.-r gli Uditori Kintuì:. 
e. in un contes to molto più 
ampio , nel volume di Gtornio 
Luti e Paolo Rossi , /.<» idee e 
le lettere, edito d.i Lon-iune-i. 
c h e presenta fra l 'a l tro la 
s cheda tu ra di 77 rivisto ita
l iano di cu l tu ra d<iì HMa a 
ogni . 

Si deve propr io a una f ' a 
lo più autorevoli di ques te ri
vis te . * Il Verri •<•. r ivis ta che 
ha compiuto ì suoi vent 'annì 
con l 'ar ia di eh, s embra n ito 
ieri e r icerca ancora più l 'av
ven tu ra spe r imenta le che l"a« 
-es tamei i to su una po-:zi-\'ie 
cu l tu ra l e acqui- i ia . la ripropo
s ta . in due fascicoli monogra
fici usc. ' i s imul t aneamente . 
della quest ione della poe-ia 
ne l l ' a t tua le contesto . 

Un gesto attivo 
T duo numeri conmun ' . d i o 

-i intitolano appunto l'r.c.^a. 
si pongono più come la r leva 
zione di s n t o m i in a t to che 
non come con.-untivo di ope
razioni compiu to : « :n ogni 
c a s o ». a f fe rma Luciano An-
.•/>^i»' tì.a --'jo m ' e rven to ci* 
a p e r t u r a . » nessuna intenzio
n e di quel e ho si dico " bilan
cio " della poesia, nessun pro
posito di storia ( l asc iamo ad 
a l t r i queste onorazioni calco
lato di occul tamento e di di
ment icanza». e. infine, nes 
suna prct< sa di t en t a r e una 
esaus t iva fisiologia della <=.-
tuazione. Cogliere, invoco, an
cora una volta, un go-to a t r -
' .o. il momento di una rea l t à 
ina t tesa , q u a l c i v e o a eh- co 
:n.nc:a a v ivere o .--a per nli
scerò. . . Co-i. " Il Verri " ri
prende- il c o s t a n e eli una a ' 
t e n z o n e alla ;>•*•-.a che n<.n 
- a sol 'anto ci. c i . - ' o r -o or.* -
co . ma anche d. Ì U ; : K _ : U ' l i l 

la .n dica zinne 
fa re .scelte, a 
v a t e : e. duni - i 

de 
no n-.o-.o 

Vuoi 
ino' •-

ce J l 

ord.no ci relazioni spec l'ielle 
t ra il passa to o il futuro . , . 

La - •ro:na:o!og..i qui rac
colta ni il cleLiua ver ta un 
quadro esa l tan te , come del re-
.-to ora prevedibi le . Questo te 
.-•.ni -ni u i ' o costi tuiscono, spe-
_ e nel p r ima fascicolo, una li 
nca qu is. in interrot ta di note 
ora ve la t amen te o ra esplicita-
inu l te dolenti \ÌA .Montale a 

/. in/ot to, d.i S.ni-galh a Rover-
.-•. da Fort ini a Por ta Tale si 
t . ia / ioue va corto messa in re 
i.i/i \ i e a un conte- to più gene
ra le . Lo rileva anche Montale, 
nel d ' - co r so a suo t empo p ò 
ii.incinto ni occasiono del pre
mio Nobel e qu: in tegra lmente 
i n c o l t o . (|ii nulo dico che * non 
svilo la po.-s a, ma tutto il mon 
d i del i ' espros- iono ar t i s t ica o 
-e.l r e u v tale è en t ra to in mia 
or.si i he è s t re t t amente legata 
alia con l i /on.- umana , al no 
.-t:o es i s t e re d: esser i umani . 
alla nos t ra cer tezza o HUMO 
ne di c r e d e r e esser i p n v le 
il. iti, : sol: che si credono 
padroni della loro sorte e de 
p o s i t a n di un dest ino ohe 
ne - sun ' a l t r a c r e a t u r a vivente 
può v a n t a r e . Inutile dunque 
chieders i (piale s a r à il desti 
no dolio a r t i . K' come chic 
dcr - i se l 'uomo di domini: , di 
IVÌ d o m a n i maga r i lontaniss.-
nio, po t rà r isolverò le t r ag : 
* ho oont radàiz iom in cui si 
d'i) i t to. . . '.. 

Gli ultimi decenni 
Noi secondo fascicolo de ! 

* Verri i . che dà anche spa
zio a qua lche modello di poe-
si.*, più recen te e avanza to , il 
filo del d iscorso cr i t ico si 
s;wista notevolmente dalla li
nea es is tenzia le le t te ra r ia a 
(l'iella sociologico snor imenta-
ie. Varie voci tendono var ia 
niente, come Gillo Dorfles. Re
na to P a n i l i e Giuseppe Conte. 
a me t t e rò l ' accento sul can i 
li a m e n t o di significato che ha 
avuto la |>iK'-ia negli ultimi d e 
C' uni. e anzi negli ultimi ann i . 
Vicho so la cosa non viene mi 

n inamen te avver t i t a n e - "m 
lira t u r b a r e lo flottiglie de! pi* 
< ilio ealvotagg.o letterari»», il 
para l le l i smo c o r r e facile a: 
concomitant i so* m volgi menti 
l i i t ' s. -ono avuti nello a l t ro 
a n i : nel la p i t tura , nel t ea t ro . 
nella fotografia, nella musi 
c i . . . Il luogo c o m u n e *• la cr i 
t.v.i <ì: man ie r a c redono anco 
ra a una |HKS: , I soddisfa t ta 

della - a i partila e impegnata 

* •omo Narc i so a r i specch ia re 
-olo -e s tessa . Le cose- s tanno 
invoco assa i d i v e r s a m e n t e : la 
poesia, per confrontars i con 
V, a l t ro t d^ì se o pe r \orif.-
c. ir-i . ha messo iti c r i s i , e sot
to accusa , i suoi stessi s t ru 
menti e modi di p r e s e n t a r s i : 
'..i parola soltanto scr i t ta , il 
l.bro c o m e re-gistraziotic e 
con'c.'uteire verba le , il cana
le a c i rcu . to chiuso della let
t e r a t u r a , e a l t ro a n c o r a . 

In qua lche ca so tali forza 
t u r e e ' conf inament i possono 
r . ippre-eniar , - delio fughe- in 
avan ' i senza rag ione o anche 
d-'lle concessioni al la moda. 
ma .n sostanza, e come sta 
avvenendo appunto anche in 
al t ro a r t i , l 'esigenza di scoti 
volgere le r* gole- de l gioco è il 
- :u imo di una poesia che 
\o.n vuol far finta (L esse re 
'Ir tlu e ben r ad i ca t a al suolo 
'i i indo t u f o intorno è il ter
remoto . 

Lamberto Pignotti 

SCRITTORI ITALIANI 

Contro la curva del tempo 
GIUSEPPE BONAVIR I . 
« L'enorme tempo ». Riz
zoli pp. 164. L. 1.000 

Non -ono mol i , E'.: Kir.tto-
r: « g e t t a . . t i : » eia V. l tor . r i . 
negli a n n i e . n q u a n t a che ab-
b . a n o s u p e r a t o le -ecche del 

! n e o r e a . . s m o e r e s i s t i to f.r.o 
; a ; no_ ' r ; g . o n n . N o n o s t a n t e 
| l '.n.z'.a.^ o s t r a c i s m o del'... c n -
j t :ca ufLc .a .e . c h e mdiV.du.t-
: va in lui u n a t t a r d a m e l o 

ver is ta di t ipo o t tocen tesco 
I 'da ' , q u a l e s: e pò. , p e r a l t r o . 
) in te ra r r . cn te a f f r anca to» , Bo-
j n a v . r : h a s a p u t o o n o r a r e la 
I f iduc.a d. V . t io r .n . . che p ib-
i biico nei '< Getto: ' . . <• « Il ->ar-
j t o della S t r a d a lunga <>. e;,n 
! opere .«i cu . t e m p o e spaz .o . 
! m e m o . . a e rag .one . s tor :a e 
' m: to . 5. f eodono :n u n a cr:-
| .tal'.-.na d.zicne d; u n m a i d o 

.nter.orf- ed .n t e r .o r i zza to 
per :'. qu.V.e e g.u?to p a r l a r e 
di sc.er.z.a e cosc.cnz. . . c o m e 

i de ; pò. , p r . m a r . dell 'accen-
j s .one c r ea t i va . 
< P e r p r e c s a r e . d.rei che la 
I m e m o r a b o n a v . r . a n a è d.'.a-
{ t a t a f.no a l l 'oscuro de'.fes, 

c h e '.a r ag ione è quel la del-
> l 'uomo t e so :r\ u n u l i s s i smo 
i m e t a fisico, in u n a delucida-
I z ione di se e del m e o d o :ci 

cui p reva lgono gli s t r u m e n t i 
del t a n a t o g r a f o e del m.io-
grafo e c h e la . c . en t i f i c i t à 
(di cu : pa--ft Ot tava? Ceccht) 

e t u t t a v . a v .s .c t ia r .a . «:<iai 
e. p r i m i a n c o r a , e reca . K' 
q u e - t o i n ' . i f : un p la fond co-
Irvine a: m . ^ . o r . - ^ n i t o r i do". 
i-ud n e : qua l i en . e r ze sem
pre . - p o r / a r.*M. 
fra vita e n .or t* . 
z:'e~.e fra : f i n* 
ce? *£•-!£• a n é . i t o 
c o n t r o la cu .-.a 
c h e * : :r.?!oba. 

Bor.av:r . . c:.e 
u n . t a r . o m a m 

la f .mb .os : 
. ' :dent;{:ca 

r a r : ^ i'.n-
cl. r o t t u r a 
de", - .expo 

c,:e ; - .^ 

s« r . ' to.-e 
un.forrr.'-. 

e on :n . e - -a 
ndo la ro.-l-
c.-.no.o.t'i d. 
p, ir :e^.p3z.o-

- -. vo 

a f f ron t a 
tem, i t :ca Os.-e: 
: a col hinoroi 
u n a r a z i o n a : . 
ne . 

A-e . a t t o e 
f ron te .. ten - .» ' .or. , l . r . ' c . " •> 
popj ' . . s tè , d._.r.c.-.c.'..'o 
dubb .oso ipoet .co . se -. v n -
lei d: f r a n o .».'a <ì-.:r..r.,'.: 
- t :ca af fern- .azxne ri'...; 
sc .enza. Bonav . r : rappie-^- i 
ta u n model lo pr.rr .ar .o ne . 
la no_t ra nar ra - . .va . al qua
le « L ' e n o r m e t e m p i •. scr.t
to a l la f.ne dogi: a n n : <-.n 
q u a n t a ed appa.-s.o so.o o?z., 
a g s . u n g e u n a prob.ir . tc car i 
C^L u m a n a . 

In p ra t i ca , si t r a t t a dei d.a-
rio b c o a v i r . a n o lovv.arr.efìtc 
t ras ' . a io in u n a t e m p e r . e 
fan tas t i ca» d u r a n t e gii a n n i 
del s u o a p p r e n d i s t a t o d; me
dico nel la mi t ica Mineo. Il 
d . a r io t e r m . n a al m o m e n t o 
in cui *ha fine :1 :«• n a t i v o 
f a l l . m e n t a r e di r.cjr.:udere .H 

forb.ee ri.var.cala fra p^ssa-
•o o p r e . ' - n ' e . fra m:=er:a . 

•jrx;rst .z.a ' .e e p rog res so . 
.s.t.-a pò; o c - i t . n u a ' o r .ell 'alie-
cor .a a s t ro ru iu t i ca -cosmogo-

i-.ea d. « M a r t e d i n a ». in cu i 
:'. t e m p o i n d a z a t o finisce p e r 
- i r c t o l a r e / u o m o nel la vt-
brant*- :on? .one d: u n u'.'.ssl-
.-ino ".."nr.i'o r.elle o scu re si-
nu.-oidi dez'.i ann i - luce . 

Ma ne l l ' t E n o r m e t e m p o » . 
. .uli ' ir .dubb.o :n t recc :o L'.osofi-
*o b o n s v . r i a n o p reva le i'err.er* 
•ronza d: u n popo lo a n t : c o . 
f^.-.to ed ozzoi'.:o?.o de l l * 
?.:.>pr..i :dc.n*:\\ t r i ba l e , in-
• ì;>ace d. e n t r a r e ne l la s to-
:..«. iO q u e l l o s:gn.f:ca n -
.-.u.-.c.arc ol p r o p r . o e s s e r e 
(..-.'.jra: eri .'. d : ; co r so e. : n 
.'• ;jp i rer .za. a n c o r a ve r . s t a . 
l i p p a : e . .cnz.* n i e n t e conce-
r:e:e a colore e ca lo re , sen-
?.i lasc.'-r.-. p r e n d e r e la ma-
n > da l l ' oppos to soc.oloir.irr.c. 
r ìoi .avir : r . e . ce a darci — 
• Ó:Ì ciuos* opera — u n pre-
z.o-o d o c u m e n t o del la c:v:l-
•a c o n : a d : n a . p a n i c a , per di
re con l ' au tore , del suo e-
- t . n g j e r s : e r i f ior i re m f . n e 
ne . m . - r s h e r i i o n : g.al'.i c h e 
e o p r . r a t i n o le rov ine di Mi
c c o . s imbo lo de l l ' uomo e del 
suo u n i v e r s o c o m u n i t a r i o : 
u n a l e o p a r d i a n a f i o r i t u r a 
ohe r o m p e la lava del t em
po. 

Franco Manescalchi 
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